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Cianciafruscole le preavvisate resi. 
stenze al Ministero, prima cogliendone 
il pretesto dalla elezione del Presidente 
della Camera: così la profezia che, se 
una debole Maggioranza si manifesterà 
favorevole al Governo nella politica in- 
terna, questa Maggioranza si ribellerà 
ad esso sulle proposte finanziarie, che 
sono per tutti una incognita! 

Noi possiamo sì prevedere che sino 
dalle prime sedute st avranno discus- 
sioni burrascose per le inferpellanze sui 
fatti recenti; ma se con un voto la 
Maggioranza riaffermerà la fiducia a 
Crispi, essa Maggioranza non vorrà sì. 
bito annientario con irrazionali opposi- 
zioni riguardo Ja politica finanziaria. 
Spetterà alla Camera lo attento e se- 
vero discutere sui provvedimenti che le 
saranno proposti; ma il mandare tutta 
a fascio l’opera di tanti mesi di studio, 
non sarebbe certo atto da Legislatori che 
pur devono pensare ai sommi interessi 
della Nazione. 


CANCIAFROSCOLE  TELEGRARICHE 






I magni Giornali di Roma, e gli altri 
ii città cospicue che vanno per la mag- 
giore, continuano a pascere di vento i 
;ro'Lettori. Tanta è la miseria di no- 
zig aventi la caratteristica della cre- 
Jizjità, che i meschinelli sono costretti 
vendere cianciafrùscole cui poi il te- 
lagrafo d fionde per tutta Italia. 
Siamo giunti al 9 novembre, e niente 
ji concreto si sa nemmanco riguardo 
apparecchi per la nuova Sessione 
ogislativa. 
Si citano Consigli di Ministri; ma è 
hantenuto il segreto delle deliberazioni, 
Muindi affatto fantastiche certe notizie 
guardo ai milioni trovati con le eco- 
homie organiche, ed agli altri milioni 
he si vorrebbero uniré con imposté. 
noi riteniamo maliziosa l’ins nuazione 
Der cui, ad aizzare le moltitudini contro 
| Governo, le si spaventa ora con la 
Minaccia di veder risuscitata la tassa 
si macinato. Così affatto cervellotiche 
}; diceme riguardo certi monopolj, e 
ti ritocchi di imposte vecchie, E c.ò 
fermiamo, affiachè i Lettori della Pa= 
8..;a del Friuli non abbiano, in anteci» 
sizione, a condannare l’ ignoto, unene 
si al coro degli avversarii. 
Abbiasi o non abbiasi fiducia piena 
nel Ministri, egli è certo che, appena 
aperta la Camera, un programma 
errà annunciato, non essendo possibile 
he così lunghi studj rimangano infrut- 
Ivosi Ed.esso verrà rivelato nella E - 
Wpisizione finanziaria, che sarà fatta sl 
più presto, nel breve primo periodo 
delta‘ Sessione. 
| Aspottammo pazienti sinora; quiadi, 
vanti di udire quel programma, in- 
iusto ed intempestivo sarebbe lo ama- 
eggiarsi per le ‘speranze svanite. 








































































Dunque cianciafrùscole le previsioni di 
crisi avventate, e di ribellioni parlamen- 
tari. E noi poniamo in avvertenza i 
Lettori della Patria del Friuli a non 
credere a quelle cianciafrùscole. Anche 
l’altro ieri dicemmo che pur troppo 
programma finanziario e riforme orga- 
niche non potranno ad un tratto olle- 
rirci un riordinamento completo; ma 
sino alla conoscenza dei provvedimenti 
del Governo, vivaddio, non è il caso dj 
d.sprezzarli e di respingerli, Si ba aspet- 
tato tanto; dunque si attenda di emet- 
tere un giudizio con cognizione di 
causa. 

Certo chese nell’urio @ nell'altro ramo 
del Parlamento gli cppositori a Crispi 
ed ai suoi Colleghi presentassero un 
programma meglio rispondente ai bi- 
sogni dello Stato e della Nazione, noi 
saremmo fra i primi ad applaudire, ve- 
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HI È 
5 BR Badando alle cianciafrùscole telegra- | nisse pur quel programma da Partiti 
he d'ogni giorno, verrebbesi a dispe- | o gruppi che sinora scarsa fiducia ab- 


biano conseguito nel Paese. Il bene lo 
si accetta da tutti; ma, contro certe 


are del bene. Che se questo bene non 
farà, poi peifetto, uopo è riflettere co 
Me, dopo. cotanti errori, il rimettere le 
Me in miglior ordine non sia compito 
live, Ed è perciò che ascriviamo al 
umero delle cianciafràsche la diceria, 
fer cui già sì mostra l'on, di Rudini 
ll atteggiamento di deciso avversario 
fi Crispi, cooperante con altre Opposi» 
Mimi a combattere, qualunque fosse il 
mp'ogramma ministeriale! 










sono onnipotenti. Perciò prudente e do - 
veroso è lo attenersi a quanto può ap 
parire meno cattivo, o pù buono, se 
l'ottimo è tanto difficile a conseguirsi 
nelle cose umane. G. 
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sura” î È Ti 
All Acqua dei pozzi sostituite la 
Nocera. 











PATRIA DEL FRIULI #1 


I supplizio d'a mad. 


(tunena VERSIONE DAT. FRANCESE) 


sibilità che posseggono, molta della loro 
‘anima, — ciò che li trascina verso un 
lidea le dove essi raramente trovano la fe- 
/licità. fn una parola, noi prepariamo 
male i nostri figli per le battaglie della 
vita; l’arma che lore mettiamo fra le 
maai è di una tempra troppa fina, e 
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0, 4 — bene spesso avvien che si spezzi. 
XVII. « No, necessita uo’ uomo che prenda 
i per mano l'adolescente e il faccia cam- 
Segulto. minare aliato con lui lungo i sentieri 











pericolosi; un uomo solo è capace di 
sostenerlo quando ei vien meno, e la 
forza di arrestarlo quando vuole islan» 
ciarsi troppo innanzi. 

« Fortunatamente, disse la baronessa, 
con certo senso di intenzione, — io ho 
incontrato una tal guida, un tale ap- 
poggio in un fratello anziano che mi 
volle ajutare nell’ allevamento del figlio. 
Ma io vi parlo di me, dei miei vecchi 
affanni senza chiedervi nuove del vostro 
caro Giovanni. Oh, come deve sentirsi 
egli giul.vo sotto il bel sole del mezzo- 
giorno | Qui nor vegetiamo, mezzo av» 
volti dalle nebbie e dalle nevi. E lo 
rivedrete b-ntosto, l’amabile fanciullo ? 

— Nelle vacanze prossime, rispose 
Anna, senza poter trattenere un sospiro 
di rimpianto. 

— Lungo tempo ancora... Ob, quanto 
vi compiango povera madre Î Voi cono. 
scerete poco i! vostro fanciullo : i primi 
anni sono i soli in cui noi possediamo 
in resità i nostri figli. Ma non vi sa- 
rebbe egli nessun mezza por conser- 
varlo presso di voi? 

— Ciò mi sarebbe difficile, signora; 
— io appartengo sì poco a_ me stessa; 
appena ho. io il tempo di occuparmi 
di me. 


«Allora, cara signora, come voi senza 
dubbio, io trassi una forza sconosciuta 
pile carezze di quell' essere innucente 
be? Non vissi che per lui.. 

«Ma da quel giorno, quali lotte non 
‘io devato sostenere! quali diflicoltà 
on ho io dovuto sormontare per far di 
io figlio un uomo di qualche valore! 
i “No, ve fo giuro, se lutto ciò fosse 
Tifarsi, io vi rinuncerel, e dite ancora 
e io posso ascrivermi tra le madri 
Oiunate, perchè mio figlio è riuscito. 
Arò io non l’ ho lasciato solo uo’ istante; 
Plo poteva non essendo così occupata 
fme voi, lo ho dunque preso parte ai 
Mi giuochi, sorvegliato i suoi studi, 
Parso nella sua anima i semi del buono 
ei Vero, 

Tutto cio ha germinato, grazie a 
È Wil quante nuove cure e precau» 
ande On 8! SOR esse rese necessarie, 
rado giunto all'età degli ardori gio- 
cu la madre deve trovare ancora le 
bia per farsi amar da suo figlio, la 
Snerl elle parole di-tenerezza per trat- 
a "o presso di lei! 

he e oredeteto pure, : che che dicano, 
; Che facciano, le donne non allevano 
ano i bene i loro: ragazzi; esse do» 
‘0 toro un po’ troppo di quella sene 




















prezzo antecìipato. 
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difficoltà, saviezza e retto volere non | 








situazione della sua, sarebbe stato s3g- 
igio di agire come diceva ia 
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La medaglia commemorativa d' Africa, 


Il Re ha firmato il decreto, col quale, 
su proposta dei ministri degli esteri, 
della guerra e della marina viene isti. 
tuita la medaglia a ricordo delle campa- 
gne d' Africa, 

Tale medaglia è in bronzo; da una 
parte porta l'effigie dei Re, dall’ altra 
due rami d'alloro coll’ indicazione Cam- 
pagna d’ Africa; il nastro è di color 
rosso cupo, con orlo azzurro. 

In massima, avranno il diritto di ot. 

tenere la autorizzazione di fregiarsi 
della medaglia i militari dell’ esercito 
e della marina che abbiano ottenuto il 
riconoscimento d: una o più campagne 
d’ Africa, oppure abbiano servito nella 
nostra zona d'iofluenza‘ in ‘Africa per 
un periodo continuato di almeno un 
anno. Avranno anche dir.tto di ottenere 
la medaglia quei militari che partecipa» 
rono alle spedizioni per le uccupazioni 
di Keren, Asmara e Adua. Quei mili- 
tari pi, che hanno partecipato a uno 
o a più dei fatti d'arme di Santi, Do- 
gali, Saganeiti, Agordat primo, Helat, 
Serobeti, Agordat second; e Kassala, 
potranno portare snl nastro altrettante 
fascette d’argeato con incisavi |’ indica- 
ziune del fatto d'arme, e così per co- 
loro che parteciparono a una delle im- 
prese di Keren, Asmara e Adua. 
Gh indigeni delle truppe colaniali e 
delie bande assoldate potranno ottenere 
di fregiarsi della medaglia solamente 
nel caso che abbiano partecipato a uno 
o a più dei fatti d'arma suddetti. 

Potranno inoitre otienare l’ autoriz. 
zazione di fregiarsi della medaglia d'A- 
frica i militari dell'esercito e dell’ ar- 
mata, i funzionari del governo central» 
e coloniale e i cittadini italiani che, 
compiendo iacarichi importanti nella 
zona italiana d’iufluenza ‘in Africa o in 
ricognizione ed esptorazioni, o missioni, 
si sieno resi benemeriti- d-lla nostra 
espansione coloniale in quella regione. 


Assassinio in‘chiesa, 


Giunge da Noto ( Sicilia) notizia di un 
orribile assassinio perpetrato in chiesa. 
Ua individuo, .di cui ancora si ignora 
il nome, avvicinatosi al santese cho 
stava servendo la Messa, gli vibrò una 
stilettata al cuore uccidendolo sul colpo, 
poi si dileguò. Il prete fuggì in sagrestia; 
la folla disertò la chiesa, urlando pel 
terrore, 


Aggressori croati condannati. 


Zara, 7. Ghù autori dell’ aggressione 
contro i marinai italiani a Vodizze, dopo 
una brillante requisitoria del publico 
ministero Barich ed un efficace discorso 
della parte civile dott. Pini, furono con- 
dannati uno a venti mesi, uno a un 
anno, e tre a quattordici mesi di carcere. 

Erano difesi dagli avvocati dott. Klaich, 
Wolf e Baljak. AI dibattimento si tro- 
vava presente un delegato del r. Con- 
s lato d’Italia. La notizia produsse in 
città un’ eccellente impressione. 


I natante ita 


— E° vero, disse la baronessa, sem- 
brando convinta delle ragioni esposte 
da Auna, Voi mi troverete ben indi» 
screta, ma in verità, la vostra situazione 
mi interessa. Essa mi rammenta le prime 
difficoltà della mia vita. Ma non avete 
voi nessun parente a cui poter affidare 
vostro figlio, senza tenerlo lontano da 
voi? 

— Nessuno. 

+— Allora cara signora, come mai 
non avete voi pensato a maritarvi ? 

Anna fece un moto addietro, come 
se ella avesse presentito trattarsi di 
un’ insidia o di un pericolo. 

— Oh, vi comprendo ancora, riprese 
a dire la baronessa, con tenero accento 
di voce, — trattasi di talì memorie che 
non si possono dimenticare, e la donna 
non ama realmente che una volta. Tut- 
tavis, il tempo fa l'opera sua, e se egli 
consuma la pietra, copre le rovine con 
un manto d'erba, attutisce e scema del 
pari i dolori, e polverizza i ricordi an- 
cora più vivi. lo stessa, io adorava mio 
marito; ma se però non avessi trovato 
îa mano di mio fratello tesa verso di 
me, io mi sarei fatta un dovere di sa- 
crilicarmi, ed a prezzo di tutte le mie 
lagrime avrei consentito a dare un pro- 
tettore a mio figlio, un secondo padre, 
Inquieta, turbata da. queste ultime 
parole, senza scoprir ancora: in esse la 
intenzione che ispirava la signora de 
Missny, Anna nulla rispose. Essa pen- 
sava, Ja povera madre che in tutt’ altra. 






























jaronessa, 
— Ebbene, cara signora, disse allora 
quest’ ultima ‘accostandosi ad Anna, vo. 
lete voi permettermi un consiglio? E° 











































glio, di non respingere la. mano di un 





RARIO, 


Indizi e speranze 
circa la politica def nuovo Czar. 

Le Nowosti annunziano che il conte 
dott. Miljutin, l'ex ministro della guerra 
sotto. Alessandro H e zelante collabora» 
tore alle riforme liberali di questo ezar, 
ai 2 corr. giunse a Pietroburgo, ed alla 
stazione fu ricevuto dai suoi cx colleghi 
d’ uffic.o. Questo futto, che a prima vista 
sembrerebbe di poca importanza, ne ha 
invece molta, se si pensa al modo bru- 
sco con cui fu licenziato dall’ or defunto 
Alessandro IH, alla sua volontaria as- 
senza da Pietroburgo durante il tempo 
in cui regndil successore di Alessandro 
II, e al colloquio ch'egli ebbe. col de- 
funto ezar subito dopo 1 suo arrivo a 
Livad:a. 

Il conte Mujutin è l'unico statista li- 
berale dei tempi di Aiessandro II, il cui 
carattere integro e la cui lealtà per 
l'impero erano risconosciuti anche da 














egli visse sempre lontano da Pietro» 
burgo, senza mai immischiarsi nella po- 
litica. Non fu che a Livadia, che il conte 
Mi'jutin ebbe un lungo colloquio con 
Alessandro III, colloquio che si svolse 
probabilmente sulle importanti questioni 
politiche che si trovavano all’ ordine del 
giorno in causa della malattia del de- 
funto; czar. 

Ed ora, dopo 13 anni di assenza, il 
conte Miljutin ha fatto ritorno a Pietro» 
burgo e vi è stato perfino ricevuto alla 
stazione, in modo dimestrativo, da: suoi 
ex colleghi d' ufficio. Senza dubbio qua- 
sto suo arrivo neila cagitale russa sta 
in relazione col colloquio da lui avuto a 
Livadia con Alessandro III, e quindi 
non è esclusa la possibilità che il vec- 
chio ed esperto conte abbia da rappre - 
sentare una parte importantissima nel 
governo sotto lo czar Nicolò IL 








Gli ungheresi radicali 
contro fa Santa Russia. 

Ecco maggiori particolari sull’ inci - 
dente svoltosi alla Tavola dei deputati 
ungheres:, Altorchè, dopo il discorso 
del presidente, il deputato RKoloman 
Thaly, del partito dell’indipendenza, 
domandò la parola, taluno gridò : Basta : 
Silenzio! non v'è bisogno cha alcuno 
prenda la parola! 

Tha'y, però, volle parlare e disse: 
Considerato che il governo ungherese 
ha già espresso le sue condoglianze per 
la morte dello czar, credo che per le 
esigenze della cortesia internazionale si 
sia fatto abbastanza, Il momento attuale 
non è certo oepportuoo per una crit'en 
dell’ iniziativa presa dal governo ; perciò 
io mi hmito a constatare questo sem» 
plic» fatio storico: che cioè il generale 
Paskievic scrisse una volta allo èzar: 
L'Ungheria giace ai pisdi di V. M. 
Ebbene, l’oltraggio recato dallo czar 
Nicolò I aiie nostre asp razioni, il fatto 
che egli mandò at pat:bolo, 1 mghori 
figli della nestra patria, (Grande movi» 
mento e grida di « basta») non possono 
essere da noi dimenticati. S; bene che 
it defunto non ebbe parte in questi 


una prova della viva simpatia che io 
provo per vui, dell'iuteressa che mi i- 
spira vostro figlio. 

Anna la guardò questa volta con un 
principio di diffidenza e con marcato 
stupore. 

— Conosco qualcuno che vi ama, che 
vi ammira; desso è un cuofe eletto, 
una iatelligenza superiore. Di più è ricco, 
giovane, di nascita distinta. R fiutereste 
voi se vi si proponesse di renderlo il 
più felice degli uom:ni? Sarebba egli 
Nn aIDiCo per voi, un padre per vostro 
iglio. 

— Io rifiuterei, sclamò Anna con 
freddezza. 

— E perchè? 

— T» non voglio rimaritarmi. 

— E° un giuramento ? osservò la ba- 
ronessa con leggera ironia. Alla vostra 
età simili<giuramenti son come le foglie 
delte rose primaticce, che le brezze 
d’ estate trasportano b?n lungi. 

— No, signora, is non ho giurato 
nulla; soto la mia decisiene è irrevo- 
cabile ed io vi sarò ben obbligata se 
non insisterete davvantaggio su d: un 
argomentd che mi è così penoso. 

— Non ns parliamo più, poichè voi 
lo desiderate, disse la baronessa senza 
però imi'are la g ovane donna ch si era 
alzata, come per farle comprendere che 
la visita era durata abbastanza. 

— Io vi farò osservare, mia carina, 
che vi sono delie posizioni. eccezionali, 
delle situazioni talmente difficili, all’iù. 
fuori delle cose convenute, ch'egli è 
perfinò prudente d’ascoltare un consi> 


amica, 


Alessandro III. Dypo il suo licenziamento 
















ERIN tin nn 


Le inserzioni di abs 
punei, articoli commer. 
nicati, necrologio, siti 
di ringrazianiento s0e, 
DÌ FICGFONO UNICamen 
te presso FUMO di 
Amministrazione. Via 


Gorghi, N. 10, 
fe pe 


fatti, però in questo momento non 
posso fara meno di richiamare alla 
memoria della Tavola questi ricordi 
del passato Cò fu fitto soche si Pare 
lamento di Vienna da perte dei polacchi. 
Come nei petti ungheresi, così pure 
nel cuore dei polacchi furono rinnovati 
ricordi amari, e noi non dimenticheremo 
mai che ungheresi e polacchi hanno 
combattuto initi per la libertà, Non 
posso perciò approvare la. proposta del 
presidente. (Grande movimento a destra 
ed approvazioni all'estrema sinistra.) 


I funerali dello Czar a Mosca, 


Un pranzo di settemila indigenti, 

Sono cominciati alia Cattedrale del- 
l’Arcangel» Michele in Mosca i prepa- 
rativi per ricevero la salma di Ales- 
sandro. La cattedrale è parata a. lutto. 
La salma sarà collocata sur un cata- 
falco eretto nel centro della chiesa. 
Tutto il clero moscovita partec'perà al 
corteo funebre. 

Alla stazione Nicolò si costruisce una 
piattaforma speciale per ricevere la sale 

















‘ma. Si lavora attivamente giorno e notte, 


La maggior parte delle case, speciale 
mente via Tverskaia, il ponte «lei Ma» 
rescialli, la via Miasotskaia sono parati 
a lutto. Alcune facciate di case sono 
completamente messe a lutto e ornate 
di busti coi ritratti del defunto fra co- 
rone d’argento e nastri di crespo. I 
fabbricanti di corone moscoviti ricevet 
tero numerose ordinazi ni dalla provincia; 

li giorno successivo al passaggio della 
salma a Kark,w si darà — secondo 
l'uso tradizionale — un pranzo comme» 
morativo a settemila indigenti. 





Pietroburgo, 8. Lo Czar Nicolò colla 
famiglia lascia oggi Livadia, accompa- 
gnando la salma di Alessandro; giun» 
gerà qui il 13 corr. Sono preparati due 
treni speciali pel viaggio. 

La salma rimarrà esposta quì tre 
giorni, poscia si seppellirà nella catte» 
drale Pietro e Paolo. î 

D'ordine di Nicolò Ilo si aprirà in 
Russia unn sottoscrizione per erigere 
uo monumento ad Alessandro HILe 

Assisteranno ai funerali il Re di Dani- 
marco, 11 Re di Grecia, il principe Eo- 
rico di Prussia, il principe di Galles, il 
principe di Napoti, l'arciduca Carlo 
Luigi, il princtpe Eugenio di Svezia 
Norvegia, il Re di Serbia, una missione 
militare francese ecc. settantacinque 
personaggi princ:peschi, in tutto, coi 
relativi seguiti. a 

Probabilmente la data dei funerali sarà 
anticipata. 

Il municipio aperse un credito illimi» 
tato per pubbliche manifestazioni di lutto 
in occasione dei funerali. 

Di A 

Prenta ufficiali arrestati: per com» 
plotto contro il defunto ezar (che do- 
vevasi assassinare durante le. manovre 
di Smolensko) furono giudicati a Pie- 
troburgo e condannati ; cinque a morte, 
e gli altri ai lavori forzati a vita in 
Siberia, 





— Io non vi comprendo punto, si». 
gnora, disse Anna, spaventata al pene 
siero di sentir cadere da quelle labbra 
d'estraneo il segreto ch' ella credeva si 
bene ignorato. 

— Evvia, non tremate così, proseguì 
la baronessa, con la sua vece. la: più 
carezzante attirando a lei la povera 
donns. Non dovete vedere nelle mie pa- 
rule nient'altro che quel che dicono. 
Vvi siete bella, giovane, iatelligente, e 
non basta ciò, ad onta dei vostri sforzi 
per attrarre l'attenzione di tutti, la . 
gelosia dei più gran numero? 

«La vostra vita di lavoro, di probità, 
di isolamento, non vi ha però posta al 
riparo dalla calunnia; si è frugato nel 
passato della bella giovane dalla intelli- 
genza abbastanza vasta per crear da sola 
una casa di Commerc'@0 senza rivali e 
raggiungere la ricchezza, di 

«Si è voluto abbattere il muro in- 
nalzato da lei intorno alla sua vita pri» 
vata; il lavoro, la probità, la virtù non 
son stati sufficienti a disarmare la cu» 
riosità, e allora la calunnia è-spuntata.. 
fuori con una di quelle ignobili. menzo» 
gne, facendo risuonare uno di queì rus, 
mori talmente assurdi, che cadon da per 
sè stessì, a 
\ «Basta vedervi. per convincersenò, 
continuò ‘la baronessa, tenendo Sotto.il: 
suo sguardo la:povera Anna palpitante, 
a metà ‘marta; mentre siava in. attesa: 
del momento psicologico per darle l'ul+ 
tim: colpo, proprio allora in ici.la-mi. 
sera; Riterrità, non sarebbe più-capaci 
di-difendersiz: pa 









(Continna), oi 























saat To E 

Micolò H e il Principe di Napoli, 

Lo Czar Nicolò Ii ha scritto una let- 
tera al Principe di Napoli per ringra- 
ziarlo della parte presa al lutto della 
Corte imperiale, 

Il Principe di Napoli conobbe Nicolò 
anni or sono a Pietroburgo e da allora 
essi si sono frequentemente scambiate 
delle lettere affettuose. 


I microbi e ia scienza. 

La nuova scoperta per la guarigione 
della tisi ha destato l’attenzione e l’am- 
mirazione degli scienziati ed ha com- 
mosso di viva speranza tuita la nume» 
rosa falange degli ammalati e di quelli 
che, col cuore straziato, vedono i loro 
cari spegnersi lentamente, giorno per 
giorno, senza nulla poter fare per sal- 
varli. — E questa volta la scaperta è 
proprio vera ed autentica, perchè asso» 
data 6 comprovata da numerosi e stre- 
pitosi successi. 

Questo nuovo ritrovato è preparato 
dal Prof. Gaetano La Farina, valentissimo 
chimie» in Palermo (via Tornieri, 65). 
e consista in un potente anlisetlico se - 
condo la formoia Dott. Bandiera, che 
uccide i microbi senza punto intaccare 
l'organismo umano, Sottoposto all’ e- 
same del consiglio medico, dopo molti 
esperimenti è stato riconosciuto l’unico 
medicamento, che, finalmente la scienza 
possa offrire con successo contro la tu- 
bercolosi. 

La sua azione è pronta, energica, ra- 
pidissima, si che moltissimi ammalati ; 





di tisi, anche al secondo e terzo stadio, | 
curati col farmaco del prof. La Farina, | 
accusarono tosto un notevole migliora 
meato nelle condizioni generali; la feb 
bre dim nu) gradatamente e poi scom- 
parve del tutto; ritornò l'appettito ; 
aumentarono le forze; la respirazione 
si fece libera e ia breve volgere di 
tempo essi guarirono completamente. È 
risultati del pari splendidi si sono otte- 
nuti anche in varie affezioni di petto, 
bronchiti, catarri polmonali, ece., si che 
il professore La Farina non sa più come 
rispondere alte infinite richieste del suo 
specifico, che gli pervengono da tutte 
le parti. 

Quali immensi progressi ha portato 
nella medicina lo studio dei microbi ! 


Fallimenti notevoli a dissesti. 


Roma. — Randanini Pietro fu Gioac. 
chino, sartor.a, via del Plebiscito nn, 
313 315, Attivo nominale L. 16,64594; 
passivo [., 5461852 (II). 

Rovigo. — Muneroni Fratelli, mercerie 
Occhiobello. Attivo nominale L. 3487; 
passivo L. 14,455. 

Bologna. — Molinari Pio, manifatture, 
Attivo deounmato : circa 15 mila lire di 
merci, 1500 mobili, 3300 crediti, totale 
TL. 19,800: pass.vo lire 40,366 75. Falli. 
mento sbalord:tivo, se si considera che 
il negozio data da due anni e mezzo ap- 
pena! Fu concesso l'esercizio provvi= 
sorio, ma con la esclusione del fallito 
nella condizione. 

Firenze. Iì commerciante in manifat- 
ture e mode Ciatti Salvadore, va Cal- 
zgioli, ha presentato il sun stato, por- 
tante un attivo di L, 472,15202 ed un 
passivo di L. 372,562.97, e così un’ ec- 
cedenza attiva di L. 9958905, ed ha 
domandato una moratoria di sei mesi. 
—_—rym—mm———————_———___————_—_mÈ 

Dall’ Istria, nessuna notizia impor- 
tante, oggi. Affermasi che nuove truppe | 
verranno mandate in quelle Provincia ; 
«che i processi iniziati a Piran», cone 
tinuano, e null altro. | 

Tutti, quasi, i giornali italiani pub. 
blicano articoli improntati a nob'l:ssimi 
sentimenii sulia lotta che gli italiani 
dell'Istria combattono per mantenere 
inalterata la nazionalità della loro terra. 


RICATTO PLETRI SIENA 
II. Appendice della PATRIA DEL FRIULI. 


PUBBLICAZIONI. 














L'insegnamento primario è da qualche 
tempo l’cggetto delle cure più sollecite 
da parte di autori e di editori intelli» 
genti, e c'è da rallegrarsi nel vedere 
riuniti i loro sforzi per migliorare, e, 
fin dove è possibile, rianovare il ma- 
teriale scolastico, coutro cui non poche e 
acerbe sono le lamentazioni e le accuse, 

Un editore che con occhio sicuro ha 
procurato di togliere i vari inconve- 
nienti, è il cav. Bemporad, di Firenze: 
e l’esperienza che se n'è fatta in questi 
uitinn anni ci prova che 1 nuovi volumi‘ 
onde egli ha arricchito la sua reputata 
Biblioteca scolastica, hanno avuta la 
migliore accoglienza dalle Scuole, e 
moiti Consigli scolastci sono andati a 
gara nei premiarli e raccomandari, Tra 
gli insegnanti più valenti che onorano 
pel Joro nome la Biblioteca Bemporad, 
il chiaro professor Dazzi, ispettore sco- 
lastico, tiene un posto disuato. 

Ai suoi volumi per le tre prime classi 
elementari maschili e tre per le fem. , 
minili, egli ne agg.unge ora altri due 
con lo stesso titolo. Il libro per la 
quarta classe : l'uno per la femminile, 
l’altro per la maschile. (L. 2 per ogni 
velume). Sono compilati secondo i pro. 
grammi, e sono ornati di numerose in» 
cisioni. Ben pochi lavori possono ugua» 
gliare questo dei Dazzi per saviezza 


i presentati, 








FIA: PISTA RITI 


La ferrosia della Jungfran. 


Pogliamo dalla Gazzella Piomonlese : 

H Consiglio federale ha accordato al 
sig. Guyer Zeller di Zurigo, per una 
Società per azioni da costituirsi, la con. 
cessione per una ferrovia dal Piccolo 
Scheidegg per Eiger e Minchen, alla 
vetta della JSungfrau. Secondo i piani 
vesta ferrovia avrà la lun- 
ghezza di 123 chilometri, con pendenze 
massime di 260 per mille, uno scarta 


i mento di 0.8 metri, raggio minimo delle 
| curve di 6) metri. Sono progettate tre 


stazioni intermedie e due fermete. La 
forza di trazione sarò prodotte della e- 
lettricità ed a questo scopo si adope- 
rerà il torrente Tiimmel. 

Le gallerie saranno illuminate ali' e- 
lettrico, II preventivo per ia spesa di 
costruzione è valutato a fr. 8,000,000, 
ossia fr. 650,000 per chilometro. 

Per il calcolo della rendibrlità si prese 
per base una frequenza alla stazione di 
E:ger di 10,000 passeggieri, e quella 
sulla Juagfrau di 7000 persone, che da- 
rebbero un iutroito di fr. 530,000 annai. 

Circa la questiune sollevata dai re- 
pentini cambiamenti di temperatura, 
pericolosi per la salute dei passeggieri, 
M concessionario dichiara di aver con- 
sultato in proposito il noto areonauta 
Spelterini, il quale disse ritenere per 
parte sua insussistente il timore. 

L'impresa, dovrà essere condotta a 
termine entro 5 anni, 

Per chi non fo sapesse, direm> che 


la Juagfrau (la Vergine) è una fra le 
i pù alte montagne d'Europa (4176 metri) 
| è la cui ascensione è ritenuta delle più 
difficli, 





Le domande della China. 
Roma, — 9 L’Ilalie dice che da 48 


ore furono att vissimi i negoziati tra je 
Potenze per la domanda della China di 
mediazione diplumatica, ma vi è poca 
speranza che la mediazione riesca, repu- 
tando alcune Potenze non essere anco- 
ra opportuno il momento. 





A proposito I... 


La Stefani comunica ai g ornali : 
« Leggonsi sopra alcuui giorual: no» 
t.zie che vogliono essere precise intorno 


PRI 








alle economie che saranno proposte dal 


Governo, e ai divisamenti del ministro 
delle finanze c:rca le proposte delle 
nuove 


entrate. Possiamo assicurare , 
nulla esservi di vero in tali notizie, 
mantenendosi da tutti il più assoluto 


riserb) e il ministro delie finanze in 
? | particolar modo rifiutandosi di dare n 


chichessia qualsiasi notizia intorno alle 


sue proposte. Trattasi perc d di suppo- 
sizioni, che non hanno alcun serio fon» 


damento. » 





Il fallimento della Banca Romana, 


L' Italie annunzia che fu presentata 


querela da un gruppo di antichi az'o- 
nisti della Banca Romana contro gli 
amministratori della medesima. 
manda al Tribunale di dichiarare la 
bancarotta fraudolenta della Banca e 
| la responsabilità degli amminm:stratori. 


Si do» 





Le tasse di successione. 


Nel prospetto delle riscossioni pel mese 


di ottobre le tasse di successione figu- 
rano con 247,202 lire meno che nel» 
! l'ottobre del 1893. Nell'insieme, nei 
quattro mes: del corrente esercizio hanno 
fruttato L, 996 429 meno che nei primi 


uattro mesì dell’ esercizio precedente. 
ra svrebbe dovuto succedere almeno 


' l'opposto perchè furono aumentate le 
tasse di successi»ne, che dovevano nel 
piavo del Ministero fruttare quattro 
miloni di pù! 5 


IR | 


| d’ intenti didattici, per una felice ar. 
monia neli» sviluppo delle varie ma- 
i terie necessarie a compiere il curso 
d'insegnamento, per la chiarezza, la 
' semplicità della dizione. 


Questi due libri sono |’ uno dall'altro 


differenti in quei soli cap'toli che non 
‘ potevano promiscuamente convenire a 
fanciulli e a fanciulle, L'ordine ed il 
metodo seguito palesano la profonda 
esperienza della scu-la che possiede 
l'autore, l'intento precipuo di nobili. 
tarne Ia missione, di r'alzarne 11 pre- 
stigio, ualme p 

dagli insegnanti e dai discepoli. 


e di farla ugualmente omare 
La 


mente e ii cuore dell’ alunno vengono 


dirizzati a nobite meta, rinfrancati nei 
migliori propositi; un libro séolastico 


fatto con intendimenti elevati non sod» 


d.sfa solo le esig>nze dei programmi, 

ma appaga eziandio quelle non meno 

indispensab li delle idealità morali e 

civiti. I due volumi del Dazzi sono da 

porsi fra i migliori riusciti, degni, sotto 

ogni aspetto di aver lo stesso successo 

fortunato che ebbero i precedenti, pub» : 
blicati pure dal Bemporad. 





Sommario di Storia generale per gli , 


allievi della R Scuota Macchinisti e 
Istituti nautici, del pref. P. V:go della 
R. Accademia navale di Livorno — , 
R. Bemporad, Editori. Firenze L. 1,50. | 


Fra i molti libri di storia usciti in 


! puto 


Cronaca Provinciale. © 


Da Budoja. 


Per i Maestri della Scuola Rurale. — 
7 novembre. — L'amic; Emilio Pado- 
vani (maestro in Montereale Collina), 
ha testòè pubblicato un bellissimo e 
grande quadro, rappresentante tutto il 
programma particolareggiato, per la 
prima, seconda, e terza elementare, #° 
un luvoro diligentemerte compiuto, è 
degno delle ovazioni ricevute da diversi 
signori Direttori Scolastici, e dallo stesso 
Prof. Sanfelice, già ispettore nel nostro 
Circondario. 

Questo lavoro uti;issimo per il mae- 
stro, e in specialtà per quetio di scuola 
rurale, fa onore al Padovani, per la 
bellissima idea avuta, di voler aiutare 
l'insegnante nella sua difficilissima o- 
pera. 

A nome di parecchi miei colleghi che 
hanno già nella loro scuola il suddetto 
programraa, raccomando questo lavoro 
adattatissimo sia per l'applicazione, co- 
me pei migliori risultati che ne pr 
tranno derivare. 

Son certo che questo lavoro sarà bene 
accettato da tutti 1 miei colleghi. 

Carlo Fattorelli 


maestro elementare 


Da Pordenone. 


Per un patriota. — 8 novembre. — (B.) 
— Con piacere seppi che la Giunta Mu 
nicipale di Azzano X c.ncorde approvò 
che la postera N. 5 di Tiezzo venisse 
affidata al signor Guglielmo Petricevich 
ex ufficiala decorato della medaglia al 
valor Militare e di altre commemorative 
per aver preso parte alle guerre del. 
1’ Indipendenza Italiana. 

MI Petricevich Gugiielmo appartiene 
ad illustre famiglia nata in quella fra- 
zione di Tiezzo e che tanto fece per la 
unione della Patria, alla Famiglia Sa. 
bauda. 

Merita quindi un elogio la Giunta di 
Azzano per la proposta, che non vhs 
dubb'o sarà accettata dalla Spettabile 
Iotendenza di Finanza. 


Compagnia veneziana. — E’ ormai ace 
certato che per sei sere avremo al 


* Sociale la compagnia Zago - Privato. 


Augure ad essa fia da ora ottimi 
affari. 

Contravvenzione. — Vi do alcune no- 
tizie di Pubblice Sicurezza : 

Il 4 corrente venne posto in contrav 
venzione certo L'sot Francesco a Rora' 
Grande, dai rr. carabinieri, per protra- 
zione di orario al ballo. 

Borseggio. — Sabato 3 corr. venne 
con destrezza tagliata la giacca a certo 
Moret Giuvanni in'‘sul mercato; ma il 
borsajuolo non fu troppo fortunato per. 
chè ii Moret non aveva che 5 l re, 


Madre e figlia precipitate da una scala 


La bambina, cadavere. — Il primo no- 


vembre in Polcenigo Modolo Caterina 
discendeva una scala con una bambina 
in braccio di circa 3 mesi. Precipitò 
dalt' alt-2za di circa 4 metri, La bam» 
bina rimase cadavere e la povera ma- 
dre ferita, versa in pericolo di vita. 


Furto. —9 Certo Springolo Andrea 
venne derubato in Casarsa di L. 40 
mentre dormiva, sd opera di .certo €. 
Lu-gi che si sta rt:ercando. 


Altri furti continuati. — Mi si dice pure 
che una keinerina di nostra birreria 
s'accorgeva che da tempo le mancavano 
degli oggetti preziusi. Mi consta ogg: 
che a mezzo del nostro solerte delegato 
sia stato scoperto 11 modo con cui tali 
farti furono commessi e la ladra do- 
mestica, cesta M., abbia già confessato, 
essendole stato s. questrato un anellino 
d’oro da essa venduto. Naturalmente 
contro la M. si procede. 


ISTINTI TOI TIT 


questi ultimi tempi e destinati alle 
scuole secondarie, nessuno, ci duole il 
dirlo, può attagliarsi alle pecuhiari esi- 
genze degli Istituti nautici e dille 
Scuole dei macchinisi. 1a storia non 
si può mutare, è vero, ma ci sono ne- 
cess tà di studi e di professioni che ri- 
chiedono che essa ponga fumeggiata in 
molti punti: il che forse per la più 
parte delle scuola non è opportuno o 
pare soverchio. Vi son fatti e particolari 
che in un libro sono appena adombrati, 
e invece meritano di venir presentati 
con molta larghezza. Ed è sotto un così 
speciale punto di vista che un libro di 
storia, ottimo per sè stesso, non può 
egualmente convenire a tutte le scunle. 
E questo accade segnatament» per gli 
Istituti nautici e per le R. Scuole dei 
macchinisti, ove par giusta e indispen- 
sabile una certa ampiezza di esposizione 
e di particolari in tutto ciò che vi ha 
di marinaresco, e può servire di utile 
raflront cogli ordinamenti moderni ai 
giovani che vedono la loro fortuna a 
bordo del naviglio mercantile o di 
quello militare. A questi intenti così 
precisi ci pare risponda egregiamente 
il nuovo lavoro del chiaro professore, 
dott, Pietro Vigo. 

Da molti annì insegnante alla R. Ac- 
cademia navale di Livorno, egli ha sa. 
cavar dalla esperienza i migliori 
frutti, e il suo Sommariv di storia ge- 
nerale, rispecchia invero)’ eccellente 
metodo didattico, la chiarezza di espo- 
sizione, la perfetta rispondenza ai pro» 











Da Paularo. 

Assaluzione del padre: Postel; = ( Mio 
e tuo); — 7:novembre; — St ricorde- 
ranno. i lettori. della Patria det Frioli 
d'aver letto nel N. 230 del 6 ottobre 
che certo Della Schiava Leonardo di 
Salino, detto Pestel, venne tratto in ar- 
rest» pel motivo d’aver estratto ed a- 
sportato un pezzo di ferro rimasto ja- 
cagliato nella gliaia del fiume Chiarsò, 
e che tsle pezzo di ferraccia ero appunto 
un residuo del ponte disgraziato, e causa 
a sua volta di tante disgrazie 

Oggi precizamente innanzi alla Reg. 
Pretura di Polmezzo si svolse il rela- 
tive processo, Furono testimoni che di- 
chiararono aver detto il fabbro custode 
dei miseri avanzi del ponte, che non 
era prezzo dell'opera estrarli; che vi- 
dero dalle ore 9 alle 10 antrmeridiane nel» 
l'esercizio dei suvi sudori il povero Pestel; 
che un ladro non avrebbe ciò eseguito 
nelle adjacenze delle strade pubbliche 
e tanto meno avrebbe poi raccontato 
al pubblico le sue gesta faticose, come 
francamente espose il Pestel suddetto, 

In seguito alie risultanze processuali, 
i) padre Pestei venne assolto dall’ impu- 
tazione addebitatagli, per inesistenza di 
resto. Ma intanto, io d:co chi ricom- 
peuserà il povero diavolo e pei dispta- 
ceri solferti nel vedersi arrestato quale 
ladrone e per le spese pagate colla pro» 
pria borsa? Una querela per diffama- 
zione; ecco l’ultimo espediente, ed il 
fabbro custode, e parte accusatrice, po- 
trebbe presentare per compensazione, il 
deposito ferracceo, se pure è di sua 
proprietà. 

In questo processo, veramente inte 
ressante per i clamori seminati 1n quella 
valle da certi arruffapopoli, spiccò l' arte 
oratoria ed acutamente scrutattice del 
codice Zanardeliano, ch: Dio l'abbia 
in sempiterna requie, dell’ apprezzato 
Dr da Pozzo, il quale sarebbe ben de 
gno della capitale di provincia. 


Sul pente... A proposito dél ponte die 
sgraziato, continuano sempre le inter- 
minabili inqu-sizioni giudiziarie Quali 
testimoni, p chi giorni fa, furono as- 
suuti il s'g. Sbrizzai Leonardo assessore 
comunale ed Aristide Zuliani sorvegliante 
di questa strada mal fitta a norma di 
progetto. Si vocifera che certuni ab- 
biano l’idea di far pratiche per costruire 
durante le pendenza giudiziarie, un 
nuovo pont» di pietra, anzichè attendere 
il ponte nuovo di ferramenta, ma a!- 
lora sarebbe il facòn pezo del buso, chè 
ne avverchbe aver ragione chi forse a- 
wiebbe tutto il torto. 


Da Cividale. 


Indigestione di salami. — Marco Brai- 
dotti sporgeva formale querela, or è 
qualche tempo, per essere — diceva 
egli — stato derubato di una trentina 
di salami, ad opera di ignoti, che li a- 
vevano asportati dalla cant'na dove li 
taneva in custodia, 

Iniziate le investigazioni, i reali cara» 
binieri credettero poter assodare trat- 
tarsi di s mulazion3 di reato; e presen» 
iarone analoga denuncia contro î Brai- 

otti. 


Da Gorizia. 


Echi deli’ Esposizione artistica goriziana. 
Di questi gorni vennero presentati ai 
premiati dalle varie giurle i rispettivi 
diplomi. Disegnati dali’ infaticabile se- 
gretario dell'Esposizione egregio signor 
Ernesto de Bassa, sono ritisciti davvero 
di un’eleganza e di un buon gusto ar- 
tistico degni di ogni encomio. bp ALè 
mente bello è 11 gruppv di figure ad 
attributi simbolici ed allegorici di cui 
vanno fregiati quei diplomi; nob Ità di 
concetto, carattere e morbidezza di linee, 
grazia di disposiz one, ne formano un 


grammi : doti che già nei precedenti la» 
vori scolastici furono lolate nel cav. 
Vigo. Egli ie allerma più vigorusamente 
in qaest» suo nuovo lavoro, mentre 
l'ordine, la copia delle notizie, la sem. 
plicità del dettato, l'astensione da qua. 
lunque critica che inceppa e maestri e 
discepoli, ci paiono quatità che confe- 
riscono at kbro un pregio indiscutibile 
tì fronte alla pù parte dei libri, che si 
offrono agli Istituti nautici e alle Seuote 
dei macclunisti, 

In fine di ogni lezione v'è un chiaro 
prospetto erenologico che la riassume 
Jucidamente, e che crediamo utilissimo 
perchè richiama alla memoria dello stu 
dioso fatti e date indispensabili. Il primo 
volume abbracc a il periodo dal 1193 
a. Cr. al 1204 dopo C., 11 secondo e l'ape 
pendice saranno pronti fra una diecina 
di giorni; e non esitamo a credere che 
questa seconda parto «del pregevole la- 
voro del cav. Vigo non sarà per riu- 
acire inferiore alla giusta aspettativa che 


‘ne desta la prima. Gli insegnanti fa- 


rauno intanto ottima cosa a consiglare 
il lavoro del prof. Vigo ai loro disce- 
pol; e lodiamo perciò la solerzia del- 
l’intell‘gente editore cav. Bemporad, 
che ha sapuo apprestare l’opera in 
tempo utite per |’ apertara delle Scuola, 
Raccomand amo pure il Catalogo delle 
edizioni scolastiche, che chiunque può 
avere, rivolgendosi al cav. Bemporad a 
Firenze. 


% bene.e pel 








Coniplesso che piace all'acebio e 
è trattata cOn rara tibdezza, @ contfis 
buisce all’ ottimo efletto dell insieme, 
per il che quei diplomi, oltre che ester 
conservati come ricordo di un: Siiccaggy 
che:lus nge:l' amor proprio degli esp;. 
sitori, lo saranno pure per È anal 
pregio 


Da Monfalcone. 


si pensiero. Anche la parte alga ss 


fl processo per la « Sdrandenade di Car, © 


vignano. — 8 novembre, -— feri éhby 
Inogo il processo contra 17 Signori dj 
Cervigoano, dietro accusa della Gen. 


darmerte, per fa « Sdrondenade». fit! 


al sig. Pietro Surcinelli fa sera del % 
agosto, 

Girsa 50 persone, fra le pù ragguare 
devoli di Cervignano, si trovavano qui, 
Il prucessò durò sino alle 4 del pome. 
riggio. Avvocato difensore, il chiarissimy 
dott. Ermanno Lovisoni, il quale. teane 
una delle suo tanto splendide arringhe, 

La sentenza pronuuziata fu di £ Zdi 
multa per il sig. Giuseppe Dreossi; di 


3 giorni di arresto per antonio Forcia, | 
sin, Per gli altri accusati, meno quattro | 


che vennero assoli, furono rintandati 
gli atti all’ Autorità politica. 
L'avvocato insinuò ricorso. 








Cronaca Cittadina. 


KHolleitino Meteorologico. 


Udine-Riva Castello Altessa sul mare m. 1% 
sul suolo va. 20 

NOVEMBRE 9 Ore 8 ant, Termometro 88 

Min. Ap. notte 6. 

Stato atmosferico Piovoso 

Vento Nord pressione calante 

IERI: Vario 

Abbassamento di temperatura. 

Temperatura Massima 15.6 Minima 6.6 
Media 10.33 Acqua caduta mim 67 
Altri fenomeni 


Hollettino astronomieo. 
Novembre 9 


Solo n Luna 
Lova ora «diRoma 6 50 leva ora 14,45 
Passa almoridiano 11.50.36 tramonta 2,12 
Tramonta . .. 16.38 età. giorni 12 
Fenomeni 





Sono avvisati 
Soci di Latisana, Sacile, Pordenone, Tar 
cento ed altri luoghi della Provincia che lu 
sottoscritta spedisce loro un assegno a salto 
associazione 1891 a mezza della Banca pope 


lare Friulana. 
Amministrazione 


della Patria del Friuli. 








Statistica municipafe. 

Nel mese di: ottobre, gli atti di na» 
scita registrati nel nostro comune fu 
rono 95, dei quali 4 per nati-morti, | 
mati vivi si dividono, per sasso, in que 
sto modo: 44 maschi, 47 femmine. Nei 
primi dieci mesi dell'anno, si ebbero 
806 nati; 417 maschi, 389 femmine. 

I matrimoni celebrati nel mese, fu- 
rono 16, Nei dieci mesi, 4181. 

I morti furono 6& — numero di pr. 
recchio inferiore alla media mensile. Di 
questi, 40 maschi e 24 femmine, Nei 
dieci mesi, ì morti furono ‘774; dei 
quali, maschi 408 e femmine 206. 

Un posseszore di dinamite 

arrestato. 

Venne arrestato ‘ieri il muratore De 
Cecco Largo (?), d'anni 28, da Majano, 
sì suo arrivo nella, nostra «staz‘one fer: 
roviaria, perchè trovato in possesso di 
quattro rotoli di dinamite del peso com 
plessivo di grammi 330. La dinamite è 
compagna di viaggio assai molesta. 


\- Corse delle monete 
Fiorini 21550 Marchi 13150 

Napoleoni 21 33 Sterline 2675 
CRITERI 
OnoratA: Grossi » MERCANTI. — Com 

s'impara ‘a comporre; Liettero, rac 

conti, descrizioni e dialoghi, per l* 

scuole e le famiglie. — Firenze, R 

Bemporad e F. (L. 1.75.) 

Il comporre, nelle scuole, è ancora un 
piccolo problema pei nostri fanciulli 8 
loro mente si affatica spesso prima di tro- 
vare ua pensiero discreto con cui iuce- 
minciare una lettera o un racconto ; n00 
parliamo di una descrizione e di un 
dialogo ; le difficoltà allora 6° acrescono 
straordinariamente. D'altra parto ilibriin 
sussidio degli insegnamenti del maestro 
non mancano : difettano solo di una qui 
lità essenziale, quella di abituare it fan 
ciullo ad osservare quanto lo circonda, 
studiandosi di seguire le varie incline’ 
zioni, A un intento così peculiare (i 
pare Feponda il recente invoro delli 
signora Grossi.Mercanti. Ad ogni 8?" 
nera di componimenti essa promette i 
necesssaria spiegazione ; vi fa seguire! 
tema di cni mostra poi fo sciogliment® 
con un modello. 

V' è chiarezza o semplicità, non asti” 
serie, e anche nelle osservazioni sullo 
stile, sulle regole grammaticali, gull’as? 
di alcune frasì, ecc. l'autrice mostrà | 
una piena conoscenza dei iovanetti, £ 
cui porge pure ottimi consigli morali. | 

Il concetto educativo: primeggia to 
questo libre che vorremmo veder mo” 

| presto nelle seuole e nelle famiglie, La 
profitto che: indubbiamet!?. 
può recare.ai nostri fanciulli, 


Barometro 743, + 
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BELLE ARTI. 
Nesi è merta, ma dorme. 





me, Gosi diceva Giesì conisolatore alla fa- 
dere , pisogente la morte di una fan- 
0849 "dorata, si " - 

Ipo» udsto concetto il chiaro scultore 


ndr Fiaibani s'inspirò nell ideare il 
namento affidatogli dalla famiglia 
txso di Feletto Umberto, per essere in - 










i menticabile Bonifacio Toso, rapito al- 


Car iaffetio-dei suoi non sono ancora due 
bba cni, > 

ni, A ii 

i di Poul fondo bigio-oscuro del bardiglio 
len. 1a sosvemente l'angelo della conso» 






(zione, scolpito in finissimo marmo sta - 
ario, L'indice destro portato alle fab. 
ta implora il silenzio : — non lo destate 
gi dorme. — Non più affettuosa vi 
_fierobbe una pia madre accanto al figlio 


















iiorato. : 
(-<Lo forme dell'angelo sono elettissime, 
-_\figuran» una vergine alata, dai ca- 
egli inanellati che le piovono sulla 
unte purissima e sul collo tondeg- 
o Î volto ha l’ attitudine pensosa, 
ome di persona cui grave cura in- 
qmba. Mirabili sono, e l'efficacia delta 
Aspressione © fa morbidezza delle carni 
fsccurato panneggiamanto della veste, 
iso evidente fin uei minuti particolari 
f.) tessato dall'abile scalpello dell’ ar- 
sta; fa veste è parcamente adorna di 
[delle è di fregi dorati. 
Non soltanto l’ occhio, ma la mente 
il cuore di chi riguarda sono colpiti 
commossi da quella figura eterea, che 
mbra discesa dal mondo purissimo 
gli spiriti per vegliare il sonno tran- 
iyilo del giusto, affidato aila sua cu- 
iodia. Le movenze dolcissime del corpo, 
i cui forme sono piuttosto rivelate che 
ascoste dalla lunga veste magistrale 
libente assettata, hanno la soavità pro. 
ria degli esseri puri ed innoceati; 
inde non nn pensiero mondano viene a 
Hurbare la mestizia solenne che provasi 
inaozi ad una tomba troppo presio 
[echiusa, 
| mausoleo non è ancora compiuto. 
stile bizantino, lo adorneranno fregi 
Zisimboli adatti, e quali si usavano nei 
rimi secoli del cristianesimo; e tanto 
iù sarà poscia da ammirare |’ impo- 
enza dell’assieme e la grazia delle 
fkrie parti. Ma la dolce figura de'l'an- 
filo segna tale un trionfo dell'arte i- 
fsle, che non potemmo non esprimere 
nostre viva congratulazioni all’art.sta 
istioto, prima ancora che il monu- 
ento sia collocato nel modesto Cimi- 
sro, al quale avrà un’opera degnissima 
I plauso. 






nia» 
tro 
lati 




































Nello. studio dello scultore Fia:bani 
l mi i il modello d' un 
iusto somigliantissimo del compianto 
diustriale signor Marco Bardusco; bu. 
lo che verrà collocato sul tumalo della 
niglia, nel nostro Camposanto. 

Senza dubb'o, anche in questo lavoro 
i Fiaibani toccherà quella eccellenza 
i esecuzione, che in simili lavori gli è 
Mopria; tanto più che al defanty ed 
la superstite famiglia lo fegavano e lo 
fgano i vincoli di una lunga e mai 
entita amicizia, 


Sull' acceleramento 
del lavori catastali. 


SE’ noto come la Provincia di Udine, 
dbpo aver chiesto il catasto accelerato, 
vd modo di sciogliersi col Guveruo 
l'assunto obbligo, riconoscendo che i 
fuintaggi non corrispondevano alla gra 
1a degli impegoi. 
‘Invece fe Provincie di Padova, Tre- 
nie, Verona, Vicenza e quella di Man. 
}" che pur avevano aderito alla for- 
azione del nuovo catasto con metodo 
Fcelerato, e non voliero disimpegnar- 
Me a tempo, si trovano oggi nella ne- 
fsità d'invocare sjuto ai loro Depu- 
Mi al Parlamento, affinchè il Governo 
sitntenga esso i suoi impegni. 
(Abbiamo sott'occhio una Relazione in 
ll Befomento diretta a noi dal Presidente 
n, 1! Deputaz one Provinciale di Verona, 
se contiene gravi. lagni. 
jLe Deputaziosi delle cinque Provin- 
è pregano i loro «Rappresentanti al 
—eriamento ad noirsi in Comitato per» 
Rneute per ottenere con tutti i mezzi 
e riterranno opportuni: 
o) che ilGoverno mantenga gl’impegoi 
Sunti, e compia nelle dette Provincie 
4 nel termine per esse 
fbilito di 7, 8 è 40 anni: 
Lo che ove ciò non fosse più possi- 
le, il Governo si obblighi formalmente 
(nfondere, è rifonda poi, le somme 
Iicipate e da anticiparsi dalle Pro- 
.Rcie entro i due anni successivi al 
mine ricordato al n. 1: oppure, sca- 
Mio tale termine, prenda a suo carico 
j Servizio degl’ interessi e le conse- 


18. 



























































Oviucie nella stipulazione dei mutui; 
UT continuando nell’uno e nell'altro 
‘o a compiere con metodo necelerato 
1 tutte sue spese i lavori del ricen- 
Mento nelle cinque Provincie, sino a 
4° non sieno finiti, e non si possa ap- 
(care in esse con Decreto Reale l'a- 
Huata del 7 per cento. 

Ne nuovi casi di searlattina 
tono denunciati: uno jerl'altro ed 
O jeri. Gli ammalati in cura, però, 
toi Epena una ventina, dei quali pa- 
SCHI In avanzata convalescenza, 








bizato-sulla tomba del compianto in-: 
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È 
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IMPORTANTE SEDUTA. 

Nes focali delle scaole si Teatri ieri 
s: tenne na' adunanza fra gli Insegnanti 
Elementari della Sezione distrettuale di 
Udine. Presfedeva il Prof. Artidoro 
Bald:ssera alla presenza di 28 insegnanti. 
Aperta la seduta, letto ed approvato il 
verbale precedente, ii Presidente con 
forma corretta ed elegante diede un 
saluto all’ assemblea, augurando che le 
riunioni fra gli insegnanti possano ap- 
portare reali miglioramenti alla scuola 
ed ai maestri st-ssi, e che ls discus- 
sioni procedano sempre calme ed ordi- 
nate in guisa che tornino al onore dei 
docenti, della città, della patria. 

Poi si passò alla trattazione degli 
oggetti posti all'ordine «li giorno. 

etti ed approvati ad unanimità tutti 
gli articoli del Regolamento, discusso e 
provveduto pel secondo oggetto; il 
maestro signor Poli Matt:a chiese che 
il terzo (Avocazione delle scuole allo 
Stato) venisse trattato poi, in fine di 
seduta, perchè un tema troppo vasto 
e che per essere discusso a dovere 
avrebbe bis*gno di parecchie sedute. 

Accettata la proposta, si passò al 
quarto oggetto : « Ricercare i mozzi più 
pratici ed efficaci per rendere la scuola 
altuale maggiormente educaliva e ri- 
spondente ai bisogni della vita.» 

Hi signor Poli con efficaci parole di» 
mostrò che, essendo lo scopo priacipale 
della nostra società il miglioramento 
della scuola, sarebbe necessario togliere 
od almeno attenuare gli :nconvemienti 
che nella scuola esistono e ne paraliz» 
zano i risultafi. 

Neile classi inf-riori molti alunni non 
frequentano per miseria; altri sono ne- 
gligenti perchè le famiglie non possono 
occuparsi dei loro figli. Tolta queste 
cause il signor Poli dice, ta scuola da - 
rebbe risultati di gran lunga migliori. 
iu un viaggio fatto nell'autunno egli 
visitò i così detti educatori — luogh: 
ove si raccolgon» i ragazzi delle scuole 
elementari e s1 provvede ai foro biso» 
gni: quindi si dà loro dà mangiare, si 
assistono con med'e ne, si pruvveduno 
di vestiti e si sorveghano sia nell’adem- 
pimento del duvere che nei loro sol'azzi. 

Egli vorrebbe che pur ad Udine sor- 
gesse uno di tali educatori e che la 
Sazione distrettuale si facesse iniziatrice 
di tale proposta, 

Ricorda che ce ne sono a Roma, a 
Mitano, a Genova; ma anche in città di 
terzo criline quali Legnano, Casale ccc., 
quindi vorrebbe che Udine pure, non 
mai seconda nelle istituzioni morali po- 
tesse in breve gareggiare colle altre 
città. Legge la sua proposta: 

« Considerando che parecchi alunni 
«delle nostre scuole, specialmente delle 
«classi inferiori non possono, per le 
« misere condizioni di famiglia, frequene 
«tare assiduamente le lezioni, oppure 
«per mancanza di cure e di assistenza 
«da parte dei genitori adempiere cou 
« diligenza i loro doveri scolastici ; 

«rtenendo che per queste cause gli 
«alunni più bis:gnosi non possono ri- 
«trarre dalla scuola quei benefici che 
«loro specialmente dovrebbe apportare, 
«i sottoscritti neli’ intento di sussidiare 
« direttamente l’opera della famiglia in 
«ciò che è deficiente, sottopongono al 
« l’approvaz one dell’ assemblea distret- 
«tuale di Ulne la propesta di promuo- 
«vere l'istituzione d'un Educatorio gra 
ctuito, deferend» al Cnsiglio Direttivo 
«l'incarico di studiare e d: far pratiche 
« necessarie per concretare la loro pro- 
« posta » 

Firmati: M. Da Poli — A. Baldissera 
— Furlani G. — E. Bruni — E. Cu- 
dugnello — R. Tonello — P. Migotti, 

La proposta è messa all'ordine del 
giorno e ottiene: l' unanime approva» 
zione. } < 
L'assemblea poit incarica 11 Consiglio 
Direttivo, di cui è 'Presidente il signor 
Poli, a far pratiche è, studi perchè in 
breve si possa efl:tt:9te tale progetto. 

Altra proposta vinne dal maestro 
Sig. Cappellazzi sul modo d' impartire 
l'istruzione religiosa. Consid rato però 
che tile insegnamento, } ato com'è oggi 
nelle nostre scuole, soddisfa le esigenze 
delle famiglie; dupo alcune idee scam 
biate in argomento fra i diversi membri 
deli” Assemblea, if Sig. Cappellazzi ri- 
tira la proposta. t i 

Da ultimo, a schede segrete, si no- 
mina una Commiss'one che farcia studi 
e ricerche per l’avocazione d', aScuole 
allo Stato. siae db, 

Riuscirono eletti i sign cada: f. 
Lu'gi Venturini R fspettore, È i 
Tonello, Maestro G:0. Batia 76 

Esaurito l’«rdine dei giof.$ 
sidente sciolse la seduta. 

E da sugurarsi che tali riuniob,; gy, 
vengano spesso, € che alcuni inse; nanti 
vincendo la sfiducia e l' apatia ca 
troppo oggi domina, vi intervengono © 
coi frutti della loro esperienza e del 
loro sapere concorrano alle r.cerche dei 
mezzi atti al reale miglioramento della 
scuola e quindi della società. 

Pasta cepnomieca. 

AÌ signor John Neplujeff. Su quanto 
Ella serisse sulla Gazzetta d’ oggi, Le 
rispondo che l'hanno ingannato; come 
Elia, g à glielo «issì, s'ingannò riguardo 
ai Giornali udinesi. E siccome sulla Pa- 
tria del Friuli è in corso uno seritta- 
rello in argomento, troverà in esso gli 
schiarimenti. 6. 
















Sicéne diinsmatiebe 
nel corrido! del Tribunale, 
Stamane si svolge, a-porte chiuse, 
davanti il nostro Tribunale, un processo 
per accusa ‘di’ corruzione minorenni 
contro un agente di negozio — difen- 
sore avv. Giuseppe Girard ni. 

Vittima delia asserita corruzione è una 
ragazzina di forse dieci anini, del Pio 
Luogo. Ella si trovava nei - corridoi del 
Tribunale, assieme alla da lei ritenuta 
e chiamata sua madre: certa Ida Per- 
sello. Nei corridoi si trovava pure Îa 
madre vera della fanciolletta, chiamata 
appunto nella sua qualità di madre, 

Questa, la ragazza ia chiamò finora 
sempre come zia. 

O: accadde, che la povera donna, come 
si vide passare accanto la piccina, non 
potè trattenersi dal dirle: 

— Guarda, Ida, che sono io la tua 
mamina, sai, 

La Persello, udend» quelle parole, 
mandò un grido, e fu colta da un furie 
assalto di convulsioni. Trasportata nella 
sala dei testimoni, le furono tosto pro- 
digate le possibili cure: ma si pote dif- 
ficiimente farla rinvenire. 

La fanciulletta, intanto, piangeva. 

E la madre vera, sola sola, nel cor- 
ridoio dove. i curiosi si affollavano, ro- 
deva in sè stessa il proprio dolore. 


fin Aribunale. 
Udienza 8 novembre 1894. 

Per truffa. — Liberale Antonio di Giù» 
seppe di Ruahs, villico, imputato di 
irulla a danno di Cattivello Giuseppe, 
fu condannato a mesi 5 di reclusione e 
a 300 lire di multa. 


Un oste condannato. — Pozz» Giuseppe 
fu Davide, oste di Artegna, per lesioni 
personali in danno di Ermacora Valene 
tino, fu, in grad» d'appello, condannato 
a L. 33 di multa, 

Una donna feritrice. -- Liussì Regina 
fu Domenico di Sammardenchia, villica, 
per esercizio arbitrario e lesioni a danno 
di Giuliana Colombo, fu condannata in 
grado di appello a giorni 30 di reciu» 
sione. 






Teatro Minerva. 

Tutti gli artisti, ‘in generale della 
tournèe « La Parisianà» piacquero al 
pubblico non troppo numeroso, Il sig. 
Verfa:li: e madamigelia Clo - Clo seno 
due canzonettisti che si meri'ano gli 
applansi del pubblica. 

Madamigella Violette Dechaume è una 
graziosa e brava dicitrice, che caoia 
cin grazia ed espressione; essa fu molto 
apprezzata ed applaudita. 

Ma se bravi sono i canzonettisti, non 
meno bravi sono gh altri altri artisti; 
e M.r Chariy, per esenapio, ci fece stu- 
pire per la rapidità con° chi d-pinge 
delle figure, o de'le vedute di paesag- 
gio di magnifico efletto. 

Madamigelia Sivotdo pure seppe farsi 
ammirare nei suoi lavori a' trapezio e 
nella discesa vertiginosa sul filo di ferro 
teso dal loggione at palcoscenico. 

Le trois Duval sono ia realtà veri 
diavoli, che si contorcono in ‘tutti i modi. 

I due sbarristi seppero ben accoppiare 
gli scherzi con eserc.zi difficili ed ese- 
guiti con molta precisione. 

Ma quello che più entusiasmò il pub- 
blico e che si può dire è la parte più 





attraente del'o spettacolo fu il Trio Ga. è 


briels. Sono tre ac:obati veramente 
degni di lode, per l’elegauza, per la 
precisicne, per la velocità e per la dif. 
ficoltà de: loro salti mortali. 

Insomma tutto sommato, lo spettacolo 
è attraente e questa sera speriamo di 
trovare il Minerva più popolato. 


BI prezzo del cambio 
I{ prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per oggi a lire 106.90. 


Due Camere elegantemente ammobigliate 
d’affittare in secondo piano 
Via Gorghi N. I0. 











Gazzettino Commerciale 
Mianicipio di Udine. 
LISTINO 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
8 novembre 1894. 


FRUTTA 
Uva » 25, 26, 28,30, 
Poli » 15. 
Pomi » 8,0, 10, 12, 13, 14, 15, 16, 
18 20. 


BURRO, FORMAGGIO a UOVA 
iPomi di terra nuovi al quint. L. 6, 7, 








. dova alla dozzine. I. 1.20 1,98. 
“ gy Burro L. 2.65 2.25 al kilo 
“Formelle di scorza al canto L, 1.90, 2.—, 
GRANAGLIE 
granoturco da » 9,60 a 15,15, 
W ! Castagne » 10,> H,> 
Fagiuoli alpigiani 25, 30,— 
FORAGGI 
fuori dazio —condazio 
ol dell'{ La qual, L. 5.25 a 5.41 6,25 a 6.10 
S( alta (Ha » > 470» 5.40 5,70» 6.]0 
È della: La qual. L. 4.403 5,4) » 5.60 
{bassa( Ha » > 3.89» 4.30 4,809 5.30 
Paglia da lettiara » 2,70 » 3.21 3,20 » 3.70 


COMBUSTIBILI 
® sonza dazio con dazio 


Legna tagliato » 2,04 2.14 2,40 2,50 





» ia s'anga » 1.74 184 2.Î0 2.20 
Carbone legna 1! » 6.90 715 7.60 7.75 
» “UH » 0.15 6,40 9,75 7 








VETTORIA vedi avviso in 4 pagina 






Notizie lelegrafiche. 
Un incidente molto sospetto 


ul forte Pampalu 

Susa, 8. Un soldato degli alpini di 
sentinefla al forte Pampala, presso Susa, 
scorse alcuni sconosciuti che si aggira» 
vano attorno alle hatterié, 

Hl soldato chiamò il caporal maggiore. 
Esso invitò gl: ignoti ad allontanarsi, 
ma fu da questi percosso, riportando 
anche diverse ferite. 


———__—_—_ 
Liuei Monticco gerente responsabile. 


Comunicato. (1) 
Al inai abbastanza simpatico « Artibusl» 

Leggo nel Giornale La Patria del 
Friuli in data di ieri un articolo inti- 
tolato Vera arte, in cui, dopo una scon- 
elusionata critica intorno ai lavori di 
decorazione eseguiti nella farmacia A 
lessi, 8! danno cei suggerimenti che in 
verità non hanno senso comune. 

Voi, Raffaello Arlibus, di mente ele- 
vata che avete facoltà di fare il critico 
sopra un lavoro d’arle che certo non 
ha b'sogno delle vostre soffiate, dovie- 
ste avere il coraggio di farvi conosrere, 
ed allora io ben volentieri vi stringerei 
la mano... 

Del resto si capisce subito che voi, 
Cicerone, dovete essere poco addentro 
nell'arte del pittore, quando vi permet- 
tete di dire certe bestialità che certo 
non tornano nel vostro interesse. 

L'operaio che ha bisogno di fars! un 
nome, di guadagnarsi onestamente il 
pane, non ha bisogno dei vostri sugge- 
rimenti. Voi artista... di nome, chissà 
quanto avrete bisogno di lavorare sotto 
un valente maestro! Pensateci prima 
per non peutirvi poi, o illustre Artibus! 

La società cusì oggi conta un critico 
di più... ignorante per eccelisnza, ma 
che ha la faccia di bronzo. Senza pensare 
al male che fa, perchè il suo cervello 
non arriva, ll sputano sentenze ! 

Evviva il socialismo d'oggi! 

Isidoro Zugolo 
scalpellino 
fuori Porta Venezia 





(1) Per questi articoli ta Redazione non as- 
sume alcuna responsabilità che qnella vol 
dalla Legge. 


Nuova polvere dentifricia 


MÉTERA y; 


Pulisce in medo sorprendente i denti 
senza intaccarne lo smalto. 

Rinfresca piacevolmente la bocca pel 
suo del-cato aroma, 

Usata anche una sola volta 
clsce. mirabilmente i denti. 





inabion- 


Numerosi certificati e lettere com- 
provano che ! “ Étera,, è la migliore pol- 
vere dentifricia sino ad ora conosciuta. 


Lire UNA la scatola 
franca di porto, inviando cartolina vaglia 
al depositario M. Assereto in Padova. 
Vendita in Udine presso ia farmacia 
Minisini, 


Ascoltate 1 buoni consigli. 


Lo primarie autorità mediche di Euro» 
pa, vanno d'accordo nel consigliare e 
raccomandare, a chi è colpito dalla 
tosse anche causata da Influenza le 
famose e rinomate pastiglie del Dr 
Walst di Londra. 

Undici anni d'esperimento, con por» 
tentosi risultati sono la prova pù lu- 
minnsa e sicura che dette pastiglie sono 
d'effetto addirittura miracoloso e gua- 
riscono in 48 ere. 3 

Unico deposito per l’ Italia alla Far 
mac!a Centenari Campo S. Bar- 
toiomeo 5310 Venezia. — Spedizioni în 
qualunaue parte del Regno mediante 

artoliua Vaglia da lire una. 

Trovansi in tutte le primane farmacie 








dei Regno al prezzo di Nire uma al 
pacchetto con istruzione italiana. 
dalle dannose imitazioni messe 
in commercio, ed esiga sempre, 
mente impressa la marca di fabbrica 
depositata. 







consiglio alla famiglia, alte scuote e ngli stutioi fe 
Gpera seguenti, colle quali agnuno pisù mettere, rr / 
con posa spesa, ana minuscota na completa bitotaoe: 
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INTE ALIGHIERI, co! camesero 
. L'EGINIGRE SI ATENA pr 16 
agio 1986 L 4 — £fegnienran 


SUO trattati popsieri setentitit 
avtisiici e spacicli Dani gorsana. 
sulta malaria eio 





È 9 4 
RE VIa 
HO 60 splendido carto di geografia modera, ft 


# I 
bon an dina di 54,008 
L'A Sa tagito L. 8 A 





A, IormAla di cane, 22° 
Intrsduziono stori 





nà, 







H primo altum italiano. fi giu racenta n il 
les li Maccogiiiore dr Franzobolii. “ 
EGie aigroniinsoL 22 







Snlendido giarnaio di Mode, Sl ccugs cictusiva 
monto di lavori femminili Proterlto dalla signore €t 
buon gusto. Esco duo valto al mess. -— &dizione 
grande L. 10, ediz. pico. L. 8 all'anno, Saggi gratit. 











PIANOFORTI 
ARMONIUMS 





CETRE-ARPÉ 
UDENE - Miercatovecchio 
con iogresso Fia Paldsi N. 3. 


Vendita — nolo — scambio - accordature 
- riparazioni e trasporti. 


LUIGI ZANNONI 


UBESE TRRESTE 
VSavorgnonan 6 Piazza della Borsa n. 10°. 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio .: 


Pianoforti, Organi 


ed Armonium. 
RAPPRESENTANZA 
delle 
Primarie fabbriche di {ulti i paesi 
NOLEGGIO 


aecordatare, ripacazioni. 











FRATELLI ZAURO 


Uline — via della Posta N. 36 — Udine 





trovasi un completo assortimento di mucolina 
da cucire a mano ed a pedale dello miglior] 
fabbriche germanicho ultimi sistemi ed a praz: 
da nou temere concorrenza, 

Sono disponibili vna quantità di, Sin= 
fonie, Potpourri, e Pezzi concertatì per 
Banda e piccola armonia, per grande e' 
piccola orchestra, nonchè una quantità: 
di Marcie e  Ballabil:; tutta. musica. 
scritta dal M. Arnbold, © Sa 

Recapito tanto in Via della Posta N° 
36 F- Zannoni, quanto in “Via” Nicolò 
Lionello N. 1. II Piano, 










Vedi in 1V.a Pagina 
Sartoria Parigina: 
e Liquidazione Pellicceria. 
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SERVIZI DA TAVOLA RICCHI E COMUNI 
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3° II pubblico stia bene in guardia 
& 
rd sopra ogni pacchetto esterna» 































fa Pesaterie.- lastre per finestre - lampade a petrolio N 












LAMPADE A PETROLIO 
il assortimento a prezzi della massima con- 


Tenionza presso Degosito porcellane 6 vetrai (È 
della Ditta D'Orlando è Lizior, | 


Via Mercatovecchio, negozio ex Masciadri 
RES UTDI 


" = 
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LE INSERZIONI 


BI III ARR 


RONA, Via di Pielra 91 — GEN 
Siresf 5 






lo" B4 


oi = = 





‘STI 
G 


e 
£ 


Una ehiomae folla e fiuente è degna corona della 
Sellezza, — La barba e 1 capelli aggiungono all'uomo 


aspetto di bellezza, di forza 
L'acqua di chinina di A 


Aiigome e T.i è dotata di fragranza de- 
liziona ; impedisce immediatamente la caduta 
det capelli e della barba non solo, ma ne age- 
vola lo svileppo, iafondendo loro forza e mor- 
bidezza. 

Fa scomparire la forfora ed assienra alla gio- 
vinezza una luseureggiante capigliatura fino 
alla più tarda vecchigia. 


St vende în flate ed in flacone, da L. 2, 1.50, 
Bottiglia da un ltro circa, a L. 0.85 


e di senno. 
suddetti articoli si vendono da ANGELO MI- 
GONE e C.i, Via Torino N. 12, Milano. In Ve- 
nezia o l'Agenzia Longega, S. SALVA. 
TORE da tutti i parrucchieri, profumieri 
Farmacisti; ad Udine i Sigg. MASON ENRICO 
chincagliere -— PETROZZI ENRICO parrucchiere 
— FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI 
FRANCESCO medicinal: — a Gemona dal Signor 
LUIGI BILLIANI farmacista — in Pontebba dal 
sig. CETTOLI ARISTODEMO — n Tolmezzo dal 
sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 
Cent. 75, 











eniano Ma,1s0, — PARIGI Rua de Maubouga 4i — LONORA, 


astro 4 ricevene escinsivamente per Il nostro Giornale presso 1 ufficio: pribsipale di-Pubblicità A. MAHZON 
OvA, Piazza F 





UDINE — Morcatoveechio N. 2 di fianco al Caffè Nuovo — UDEN E 


Nuovo e copioso assortimento stoffe Nazionali ed Estere per la confezione 
SICUREZZA cà ELEGANZA DI TAGLIO, superiore a qualsiasi esigenza 
ASSORTIMENTO D'ABEPI CONFEZIONATE DI QUALSIASI GENERE, FORMA E PREZZO. 


GRANDE LIQUIDAZIONE 
di tutta a PELLI 66 E RIA a disotto del prezzo di costo. 


SI vende tatto a PEBNZZO FESSO, ec tutto È segnato In modo di dare al com- 
pratore tutta la garanzia possibife, potendo fl Cliente da solo col nuovo sistema, 


farsi 11 prezzo d'ogni articolo. 


ano 11» 
Aîderseste 
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su’ misura 
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PIOCICIVLLINIOIIIOIIA 
RIMEDIO CONTRO LA TISI 
con l’uso della POZIONE ANTISETTICA del Dottor 
G. BANEEINEA di Palermo 


La Pozione antisettica del dott. Bandiera è il rimedio più 
possente per combattere la tubercolosi, le bronchiti, i ca- 
tarri polmonari, acuti e cronici, e le affezieni della laringe 
e della trachea. 

Detta Pozione, dotata di gusto gradevole, impedisce subito 
i progressi del male, uccidendo il bacilto di Keek non solo, 
ma possiede tutte le propristà ‘tonico ricostituen i, rinfor- 
zando lo stomaco e promuovendo l’ appetito. 

La tosse, îa febbre, I’ espettorazione, i sudori notturni e 
gli altri sintomi del'a consunzione polmanare, migliorano 
da principio e cessano rapidamente con l'uso regolare del- 
1’ aniisettico. 

Inoltre tale specifico è utilissimo emestatico in qualsiast 
emorragia interna od esterna, e specialwente per 1’ emottigi 
è la metrorragia, le quali ferali malattio, abbandonate a sè 
stesse, producono la tisi e poi la morte! 

CERTIFICATO 

Io qui sottoscritto, dichiaro che la pozione antisettica pre- 
parata dall illustre prof. Baudiera di Palermo, ogni volta 
da me usata nei numerosi casì di tisì, non mancò di pro- 
durre i più salutari e solleciti effetti negli ammalati. Gli 
è perciò che io non cesserò di far plause a quel valente 
dottore, designando la più larga parte det mio retaggio 
pratico alla efficacia della sua pozione. Dott. D. Marsa 

Prezze d'ogni Bottiglia, con istrazione, lr. 4.00 

Unico deposito 1n PALERMO, presso Ja PARMACIA NAZIO- 
NALE, Via Tornieri, 65. In BRESCIA presso la FARMACIA 
BETTONI, — ROMA, Farmacia Garneri, — NAPOLI, presso 
la Ditta Lancillotti, ( Piazza Municipio >. 


x 





ANTI--BACILLARE 
RIMEDIO CONTRO LA TISS 
preparato con processe speciale dal Professor SALVATORE GAROPALO 


GLORIA. 


li liquore stomatico. 















AKA 
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Approvato dal Consig'io superiore di Sanità; preseritto dai me. 
dici a tutti g-' individui affetti da tubercolosi, bronchiti, catarre 
polmonare acuto e cron:co, affezioni della laringe e della trachea, 





Si prepara e si vende dal 


i | chimico farmacista Sandri 
{ Luigi in Fagagna. 


TOSO ODOARDO 


Chirurgo - Dentista 


MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 


L' Anti-baciltare, preparato a base di creosoto, balsama di Tola, 
glicerina, codeina ed arseniato di soda, dotato di gusto gradevole 
impodisce subito i progressi del male, uccidendo it bacillo di Koch, 
Inoltre esso possiede tutto le proprietà tonico ricostituenti rinfore 
zando lo stomaco e promuovendo l'appetito: La tosse, la febbre, 
l'espettorazione, i suderi notturni e tutti gli altri sintomi della con 
aunzione, migliorano sin da principio a cessano rapidamente co, 
uso regolare dell’ Anti-dacillare. 


Prezzo di ogni bottiglia con istruzione L. 4. 


(Aggiungendo L. 1 per spese di pesta e di imballaggio si spedisco 
in tutto il Regno mediante pacco postale.) 

Unico deposito in PALERMO presso il Prof. SALVATORE QARO- 
FALO Piazza Visita Poveri N.5- Ivi dovranno dirigersi le richieste 
accompagnate da cartolina vaglia. 

Serivere chiaro il nome, cognome e domicilio, In Brescia preso 
la Farmacia Bettoni al Volto Vescovado. 

Deposito in Ulins presso le farmacie del Dott. Fren 


cesco Nardini e Giacomo Comessatti. 
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4 MANO © | 

o SVILUPPO che ha preso 1’ acqua da | i ; D n 
pato Nocera prova Lie sia sata ri- | | IA ico È abinetto dt [ giene 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


conoscinta ottima nel favorire la digestione | 
e ne' combattera ) catarri di stomaco è ve- | 

Deuti e Dentiers artificiali 
II III MITA 


suicn: è migliore della Seltz, che dilata lo || | 
HAMMAM MMIOOOIIOAAA III 
BEIRFROIHATE 
CONTRO LA TOSSE 
le 


stomaco, mentre quista lo restringe. 
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KAKKARI 


q 18 
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Pe e 99 REALTA FABBRICA 
o Registri Commerciali / 

4 GRANDE DEPOSITO CARTA /4 


& 6 PER DS 


g TAPPEZZERIA / 
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Palermo, 18 Novembre 1890. 







Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare # 


Pastiglie over "Bantini specialità del chimico farmacista 
CARLO TANTINI di Verona, le ho trovate utilissime contro le Tossi 
ribelli, Inoltre esse sono evidentemente vantaggiose per coloro che sof- 
frono di rauwcedine e trovansi affetti da Bronchite. 

Le pastiglie Tantini non hanno bisogno di raccumandazioni, 



















o sha 
poichè sono ricercate per Ja loro speciale combinazione, contenendo ogni & 9 9 Aste Dorati e 4 / j 
pastiglia perfettamente divise 0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di Bal- rn ommAet gl 
Samo Tolutano CARTA E TELA ED ARTICOLI / STAMPATI 
sffinît al j PER 

















Dott. Prof. Giuseppe Bandiera 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 
Centesimi 69 la scatola con istruzione 


MUNICIPI 
SCUOLE 6 PABBRICERIE 


LIBRI SCOLASTICI / 
E DI LETTURA f 








tazioni, sostituzioni. 


FONKAMAAIOOA 


miniati — in FAGAGNA farmacia 


macia Moviglie — e nelle principali Farmacie del Regno. 


HAMMAM 


PRERIATO STABILIMENTO 


LA VITTORIA 
GLERICI E RIZZI 


successori D. BALDIZZONE 
MILANO » Viale Magenta, 75 - MILANO 


fuori Porta fi:nova 


Speciale lavorazione di letti e mobili di ferro 
vuali esclusivamente. Fornitori di Sspitali, I- 
stituti, Collegi, Alberghi ece. Chiedere catalogo 
speciale alla Direzione. 

Elenco di Istituti del Veneto forniti dalla 
Ditta. 

Ospitali di Udine — Hassano — Dolo — Pa- 
dova — Gemona — Lonigo — Lendinara — 
Cividale — Pordenone — Lonato — Mogliano 
— Treviso — Sacile — Conegliano — Vicenza 
— Asilo Mendicità di Verona e molli altri 
Istituti, 


Esigere le vere DOVER TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imi- 


Si vendono in Verona, nella Farmacia Taotint alla Gabb 
d'Oro, Piazza Erbe 2 — in UDINE 


AATHAAHARHA A TOTI 


ja 
alle farmacie Gerolami e RAI 
Stamdri — in PORDENONE far- 


too 


Si 


vi 


pas B3Bs 88838 


Elisir delle Alpi 


‘preparato dei 
FRATELLI FOSITTI 
DI 
Castelnuovo del Friuli 


Questo liquore è composto coi 
fiori più rari della Aura alpe- 
stre. Riesce gradito al palato ed 
utile alla salute rinvigorenilo le 
* forze. L'attestato più splendide 
è l'immenso consumo che n° 
viene fatto, 

Si prende tanto puro che al. 
l'acqua. 

Dep-sito presso Francesco Mi- 
nisini di Udine. 
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Per le inserzioni in terza e 
quarta pagina conviene pagare il 
prezzo antecipato. 


i 
i 


| vista di questo forno. Per una cottura completa di arrosto, pollo, 
ntesimi di carbone, 


i 









IL PIU GRANDE SU 





Ringhi perfezionati. 


I! grande successo ottenuto da questo forno, 
d alla notevoli economia di Combustibile. 
alla quale piaccia un buon vitto, che non sia prov. 


sua facile applicazione e: 
Oggi non c’ è famiglia, 


ecc., non consuma più di 6 a 10 ce 
0 i i i MEGdeL È 





LIBRI DI PREGHIERA / 


IN LEGATURA 
seraplici e di lusso / 


MACCHINE /. 





— en 


Cox 
sono iforni casalinghi periesionati 


Presso il Signor Bomenlco Bertaccini Udine, e nel suo premiato 
lavoratorio di oggetti Casalinghi si costruiscono I nuovi forni casa- 


Udine, 1894, — Tip. Domenico Del Bia: ce» 








FORNITURE COM 
TURE COMPLETE so 


DI 
CANCELLERIA è MATERIALE 
SCOLASTICO 


GRANDE DEPO ca 
Carta paglia e da SARO 
CARTA DA STAMPA E COLORATA 


0 DI 


Fabbriche Nazionali ed Estero 


Timbîi di Caontchonch e di Metallo 
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OSSERVATORIO BACOLOGICO |. 


GIROLAMO SPAGNOL 


| în VITTORIO ( Veneto) 
XII ANNO D'ESERCIZIO 


Seme Bachi Cellulare 


garantito (E 
prodotto; 


SSO DEL GIORNO | 





di primo incrocio bianco giallo 
immune d'infezione, e che dà 
abbondarite e pregevole. 


Prezzi 6 condizioni vantaggiose 


Osservare. Il procizo indirizzo per ovitare 
equivoci coll' altro Osservatorio Spagne 


è dovuto principalmente alla 


dolci 





